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RISOLUZIONI

Giovedì 26 maggio 2016. — Presidenza
del presidente della III Commissione, Fa-
brizio CICCHITTO. – Interviene la sotto-
segretaria di Stato per le riforme costitu-
zionali e i rapporti con il Parlamento Sesa
Amici.

La seduta comincia alle 9.55.

7-00988 Zampa: Sull’attuazione degli impegni as-

sunti dall’Italia in materia di salute globale, egua-

glianza di genere e di empowerment delle donne.

(Discussione e conclusione – Approvazione
della risoluzione n. 8-00185).

Le Commissioni iniziano la discussione
della risoluzione in oggetto.

Sandra ZAMPA (PD), illustra la risolu-
zione in titolo, di cui è prima firmataria,
evidenziando che essa fa riferimento alla
Conferenza internazionale delle parlamen-
tari e dei parlamentari del G7 e del G20
She matters. Empowering women and girl
to lead self-determined, healty and produc-
tive lives, che si è svolta a Berlino il 16 e

17 aprile 2015. In proposito, osserva che
tali lavori ormai rappresentano un appun-
tamento fisso, tenendosi insieme ai vertici
dei Paesi del G7 e del G20, ovunque questi
ultimi siano ospitati. Rammenta quindi
che, assieme alla collega Roberta Agostini,
ha partecipato alla Conferenza internazio-
nale delle parlamentari e dei parlamentari
che si è svolta a Tokyo, in preparazione
del vertice del G7, i cui lavori si aprono
nella giornata odierna nella capitale nip-
ponica. Ricorda altresì che alla Confe-
renza di Berlino ha dato un grande con-
tributo il governo tedesco, presieduto da
Angela Merkel, e che ad essa hanno par-
tecipato 90 parlamentari, provenienti da
50 Paesi.

Rileva poi che tali appuntamenti inter-
nazionali, seppur di carattere informale,
rappresentano straordinarie occasioni di
confronto, con la possibilità, per i parla-
mentari, di scambiarsi esperienze e assu-
mere impegni, che devono poi tradursi in
atti formali nei singoli Parlamenti. Evi-
denzia dunque che per tale ragione è stato
predisposto l’atto in esame, con riferi-
mento alla cooperazione internazionale e
a grandi istituzioni quali le Nazioni Unite,
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anche per non interrompere la positiva
best practice che si va consolidando a
livello internazionale.

Enuncia quindi gli impegni che, attra-
verso l’atto in esame, si chiede al Governo
di assumere, tra i quali: promuovere e
rafforzare la tutela dei diritti e della salute
sessuale e riproduttiva delle donne, la
parità di genere, i diritti umani delle
donne e delle ragazze, l’empowerment, in
tutti i settori; ad affrontare le cause strut-
turali della discriminazione basata sul ge-
nere e a promuovere le condizioni che
favoriscono la trasformazione nelle rela-
zioni di genere per avvicinarle – o, al-
meno, promuovere un indirizzo che le
avvicini – a condizioni egualitarie; a ri-
spettare e rinnovare il sostegno politico e
finanziario all’iniziativa assunta dal G8 a
Muskoka; a garantire il pieno rispetto per
l’autonomia del corpo delle donne il loro
diritto ad averne il controllo e decidere
liberamente e responsabilmente riguardo
alla propria sessualità, come previsto dalla
Conferenza internazionale sulla popola-
zione e lo sviluppo svoltasi al Cairo nel
1994 e dalla Quarta Conferenza mondiale
dell’ONU sulle donne di Pechino; a garan-
tire alle donne l’effettiva partecipazione e
la possibilità di assumere la leadership a
tutti i livelli decisionali, politici, economici
e sociali; a rinnovare e rispettare – uni-
tamente agli altri Paesi del G7 e con quelli
ad alto reddito – l’impegno di contribuire,
con lo 0,7 per cento del prodotto interno
lordo, finalizzato all’aiuto pubblico allo
sviluppo e garantire la sostenibilità, la
ristrutturazione del debito e la sua can-
cellazione; a farsi promotore affinché tutti
i Paesi adottino e attuino le leggi e le
politiche che promuovono e tutelano i
diritti umani e si impegnino ad abolire –
laddove ancora presenti – le discrimina-
zioni di qualunque natura.

Nel ricordare inoltre che, in occasione
della Conferenza di Tokyo, il rappresen-
tante del Parlamento tedesco ha dato
conto di quanto il governo del suo Paese
ha realizzato con riferimento agli impegni
assunti nel corso del vertice di Berlino del
2015, auspica che una tale buona prassi

possa divenire comune, dando luogo al
monitoraggio degli impegni che vengono
assunti nelle sedi internazionali.

Annuncia, infine, la disponibilità
espressa dall’Italia ad ospitare nelle sedi
parlamentari una Conferenza internazio-
nale delle parlamentari e dei parlamentari
del G7 e del G20.

Roberta AGOSTINI (PD) fa notare che
la risoluzione in oggetto si pone impor-
tanti obiettivi connessi all’aiuto allo svi-
luppo sostenibile in campo sociale, econo-
mico ed ambientale, promuovendo azioni
finalizzate alla tutela delle donne e dei
bambini. Nel far notare che il dibattito in
questione rappresenta una tappa impor-
tante lungo il percorso di confronto che
l’Italia affronterà nelle varie sedi interna-
zionali, auspica che, con tale atto di in-
dirizzo, venga assunta una importante
presa di posizione su tali delicati argo-
menti. Ringrazia, infine, le presidenze
delle Commissioni riunite I e III per aver
calendarizzato con sollecitudine la risolu-
zione in oggetto, consentendo ai parlamen-
tari di discutere di tali importanti que-
stioni in vista dei prossimi appuntamenti
internazionali.

La sottosegretaria Sesa AMICI ringrazia
i presentatori della risoluzione per il pre-
ziosissimo lavoro e per permettere al Go-
verno di prendere impegni su temi speci-
fici. Anticipa che il Governo seguirà con
l’attenzione dovuta la preparazione della
sessione parlamentare sui temi oggetto
della risoluzione, che dovrebbe svolgersi
nel 2017 in Italia.

Esprime, quindi, il parere favorevole
del Governo sulla risoluzione se riformu-
lata in modo da sopprimere, al penultimo
impegno, le parole « , ivi comprese quelle
afferenti allo status di migrante sono sop-
presse » e, con riferimento all’ultimo im-
pegno, aggiungere, in fine, le parole « , nei
limiti delle risorse disponibili ».

Gian Luigi GIGLI (DeS-CD) esprime la
sua perplessità sulla risoluzione in discus-
sione, sia in relazione al metodo proce-
durale, sia sul merito del suo contenuto.
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Sul metodo, osserva che la risoluzione
nasce datata, come dimostra il fatto che
sia stata riscritta, espungendo i riferimenti
al 2015. Non comprende, quindi, l’urgenza
di svolgere frettolosamente, col nesso pre-
testuoso allo svolgimento del G7, una di-
scussione su temi delicati ed etici.

Osserva, inoltre, come la tecnica di
composizione della risoluzione consista,
come anche in altri casi, nell’introdurre
insieme a temi obiettivamente di grande
condivisione altri molto più delicati, come
la salute riproduttiva. In base a una sua
esperienza personale, desidera spiegare
cosa intenda l’ONU per salute riprodut-
tiva. Richiama, infatti, la sua partecipa-
zione a una missione umanitaria a Timor
Est dopo il genocidio ivi avvenuto, in una
situazione con il più alto tasso di mortalità
mondiale sia materna sia infantile. Venne
proposta la formazione di un’unità ospe-
daliera di maternità, ma non fu condivisa
dalla delegazione ONU in quanto non
tutelava il diritto all’aborto e alla steriliz-
zazione. Rileva come questa sia la politica
dell’ONU per risolvere i problemi dei Paesi
in via di sviluppo, politica ben lontana dal
Migration Compact proposto dal Governo
italiano. Fa osservare ai presentatori della
risoluzione che, anche se in buona fede,
richiamando il Berlin parliamentary Ap-
peal, hanno inserito tra gli impegni la
destinazione alla salute riproduttiva del 10
per cento degli investimenti per la coope-
razione.

In conclusione, chiede una pausa di
riflessione, in assenza dell’urgenza di ap-
provare la risoluzione. In subordine,
chiede di espungere l’ultimo impegno, dato
che sarebbe il primo caso in cui il Governo
italiano condizioni le politiche di coope-
razione alle condizioni dell’ONU di tutela
di pratiche anti-natalistiche.

Lia QUARTAPELLE PROCOPIO (PD) si
associa ai ringraziamenti espressi dalla
collega Roberta Agostini per la calenda-
rizzazione della risoluzione in titolo. Evi-
denzia, inoltre, che la sollecitazione a
discutere l’atto di indirizzo in esame nella
giornata odierna è stata avanzata in ra-
gione della concomitanza con l’inizio dei

lavori del G7 di Tokyo. Ricorda infatti che
l’Italia avrà formalmente, a partire da
sabato 28 maggio, il turno di presidenza
del G7, da cui l’importanza dell’espres-
sione di un atto di indirizzo al Governo da
parte del Parlamento, che testimoni una
presa di posizione italiana su un tema così
cruciale. Auspica pertanto che la discus-
sione della risoluzione in titolo possa con-
cludersi nella seduta odierna.

In secondo luogo, osserva che l’atto di
indirizzo in esame accoglie alcuni obiettivi,
e precisamente quelli dei punti 5.2, 5.5 e
5.6 dell’Agenda 2030 per lo sviluppo so-
stenibile, non contenendo, pertanto, alcun
impegno che possa considerarsi come una
fuga in avanti rispetto a quelli assunti dal
nostro Paese a partire dalla Conferenza
internazionale sulla popolazione e lo svi-
luppo svoltasi al Cairo, nel 1994 e dalla
Quarta Conferenza mondiale dell’ONU
sulle donne di Pechino, nel 1995. Ritiene
pertanto non pertinente la suggestione del
collega Gigli circa un condizionamento
degli aiuti all’assunzione di impegni che il
nostro Paese non condivide in pieno o sul
fatto che la risoluzione contenga impegni
non previsti. Evidenzia peraltro il ruolo
attivo svolto da autorevoli rappresentanti
femminili, quali Hillary Clinton, nel corso
della ricordata Conferenza di Pechino del
1995 per il raggiungimento di risultati
concreti sui temi oggetto dell’atto di indi-
rizzo in esame, temi su cui si è svolto un
dibattito molto ampio e approfondito.

Nel ribadire dunque che la risoluzione
in titolo si pone in continuità con gli
impegni assunti già da molto tempo dal-
l’Italia e costituisce una reiterazione di
argomenti, quale quello della salute-ma-
terno infantile, rispetto ai quali i risultati
conseguiti sono ancora insoddisfacenti ri-
spetto a quelli che erano già gli Obiettivi
di Sviluppo del Millennio, pone in rilievo
i drammatici dati che ancora permangono
in tema di mortalità per parto e infantile
nei Paesi in via di sviluppo, dati rispetto ai
quali urge una risposta forte da parte
della comunità internazionale.

Gian Luigi GIGLI (DeS-CD) interviene
per una precisazione su quanto affermato

Giovedì 26 maggio 2016 — 8 — Commissioni riunite I e III



dalla deputata Quartapelle. Osserva, in-
fatti, che a lui non risulta nessun impegno
dell’Italia a destinare alla salute riprodut-
tiva il 10 per cento degli investimenti sulla
cooperazione.

Lia QUARTAPELLE PROCOPIO (PD)
precisa che tale dato percentuale è da
riferirsi agli obiettivi della salute-materno
infantile, oltre che della salute riprodut-
tiva, e non soltanto a quest’ultima.

Sandra ZAMPA (PD) accetta le propo-
ste di riformulazione avanzate dalla rap-
presentante del Governo.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva quindi la risolu-
zione n. 7-00988, come riformulata, che
assume il n. 8-00185 (vedi allegato).

La seduta termina alle 10.20.
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ALLEGATO

Risoluzione n. 7-00988 Zampa: Sull’attuazione degli impegni assunti
dall’Italia in materia di salute globale, eguaglianza di genere e di

empowerment delle donne.

NUOVA FORMULAZIONE APPROVATA DALLE COMMISSIONI

Le Commissioni I e III,

premesso che:

il 16 e 17 aprile 2015 si è svolta a
Berlino, presso il Ministero della coopera-
zione economica e sviluppo del Governo
tedesco, la Conferenza internazionale delle
e dei parlamentari del G7 e del G20 She
matters. Empowering women and girls to
lead self-determined, healthy and productive
lives con lo scopo di rappresentare ai Paesi
del G7, che si sono riuniti in Germania nel
mese di giugno 2015, e ai Paesi del G20, che
si sono riuniti in Turchia nel novembre
2015, l’urgenza di un maggiore impegno a
favore della cooperazione internazionale
allo sviluppo e per la salute globale, in
particolare in ambito di parità di genere e
di salute e diritti sessuali e riproduttivi.
Tutto ciò in linea con la grande attenzione
posta dal Governo tedesco all’empowerment
economico delle donne, uno dei temi in
agenda al Vertice del G7;

alla Conferenza hanno partecipato
90 parlamentari di 50 Paesi, tra cui, per
l’Italia, alcune parlamentari dell’Inter-
gruppo di lavoro informale « Salute glo-
bale e diritti delle donne », composto da 25
deputate e senatrici. Tra i compiti dell’In-
tergruppo vi è il monitoraggio sull’attua-
zione degli impegni internazionali assunti
dal Governo italiano in materia di salute
globale e diritti delle donne. A livello
europeo, il gruppo è collegato allo Euro-
pean Parliamentary Forum on Population
and Development (EPF);

al termine della Conferenza è stato
redatto il Berlin Parliamentarians’ Appeal

che raccoglie le raccomandazioni e gli
impegni delle e dei parlamentari presenti
affinché le donne possano decidere della
propria vita, condurre una esistenza sana,
esercitare un ruolo attivo nell’economia e
per un rinnovato impegno al finanzia-
mento per lo sviluppo;

l’appello, che contiene anche pres-
santi richieste rivolte ai Paesi componenti
il G7 e G20, è stato consegnato – al
termine dei lavori – al professor Lars-
Hendriik Rölter, sherpa tedesco per il G7,
responsabile del processo preparatorio del
vertice e coordinatore della stesura della
dichiarazione finale;

l’Appello delle e dei parlamentari
afferma la necessità di aumentare le ri-
sorse destinate all’aiuto pubblico allo svi-
luppo (APS), destinando almeno il 10 per
cento dei fondi per promuovere la salute
e i diritti sessuali e riproduttivi, la parità
di genere, i diritti umani delle donne e
delle ragazze e il loro empowermnent, sia
nella cooperazione allo sviluppo sia in
contesti umanitari;

è quanto mai necessario riaffer-
mare il programma d’azione della Confe-
renza internazionale su popolazione e svi-
luppo, che si è svolta al Cairo nel 1994, e
la Dichiarazione e la Piattaforma d’azione
di Pechino del 1995, le azioni-chiave per la
loro ulteriore implementazione, gli esiti
dei processi di follow up, compresi i do-
cumenti finali delle conferenze regionali di
revisione e altri importanti documenti in
materia di diritti umani;

l’Assemblea Generale delle Nazioni
Unite ha poi adottato l’Agenda per lo
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sviluppo post-2015, che ha fornito un
quadro di riferimento universale per lo
sviluppo sostenibile in campo sociale, eco-
nomico e ambientale per i prossimi quin-
dici anni anche in tema di diritti e salute
sessuali e riproduttivi, parità di genere,
diritti umani delle donne e delle ragazze e
il loro empowermnent;

il Segretario Generale delle Nazioni
Unite e l’Organizzazione Mondiale della
Sanità hanno lavorato alacremente per
promuovere lo sviluppo di una rinnovata
strategia globale per la salute di donne,
bambini/e e adolescenti, contenuta nell’i-
niziativa « Ogni donna, ogni figlio/a » che è
stata lanciata all’Assemblea Generale delle
Nazioni Unite nel settembre 2015;

nel 2015 si sono anche tenuti il
Vertice del G7 di Elmau, la Conferenza di
Addis Abeba sul finanziamento allo svi-
luppo, il Vertice dei G20 a Izmir e a Parigi
la Conferenza delle Nazioni Unite sui
Cambiamenti Climatici (COP 21);

in occasione dei prossimi appunta-
menti internazionali,

impegnano il Governo:

a promuovere e rafforzare la tutela
dei diritti e della salute sessuali e ripro-
duttivi, la parità di genere, i diritti umani
delle donne e delle ragazze e il loro
empowermnent in tutti i settori, al fine di
favorire le condizioni per una vita auto-
determinata, sana, produttiva;

ad affrontare le cause strutturali
della discriminazione basata sul genere e
a promuovere le condizioni che favori-
scono la trasformazione nelle relazioni di
genere per renderle egualitarie;

a rispettare e rinnovare il sostegno
politico e finanziario all’iniziativa assunta
dal G8 a Muskoka il 25 e 26 giugno 2010
in merito alla salute materna e infantile,
finalizzata alla riduzione della mortalità
materna, neonatale, prenatale nei Paesi in
via di sviluppo;

a garantire il pieno rispetto per l’au-
tonomia del corpo delle donne il loro

diritto ad averne il controllo e decidere
liberamente e responsabilmente riguardo
alla propria sessualità, come previsto dalla
Conferenza internazionale sulla popola-
zione e lo sviluppo svoltasi al Cairo nel
1994 e dalla Quarta Conferenza mondiale
dell’ONU sulle donne di Pechino, svolta nel
1995, e i loro follow-up;

a garantire alle donne l’effettiva parte-
cipazione e la possibilità di assumere la
leadership a tutti i livelli decisionali, politici,
economici e sociali, compresa la gestione
della riduzione del rischio di catastrofi, la
prevenzione e la mediazione dei conflitti e
la costruzione dei processi di pace;

a rinnovare e rispettare – unitamente
agli altri Paesi del G7 e a quelli ad alto
reddito – l’impegno di contribuire, con lo
0,7 per cento del prodotto interno lordo,
finalizzato all’aiuto pubblico allo sviluppo
e garantire la sostenibilità, la ristruttura-
zione del debito e la sua cancellazione, ove
necessario;

a farsi promotore affinché tutti i
Paesi adottino e attuino le leggi e le
politiche che promuovono e tutelano i
diritti umani e si impegnino ad abolire –
laddove ancora presenti – le discrimina-
zioni di qualunque natura;

a sostenere tutte le raccomandazioni
e le richieste incluse nel Berlin Parliamen-
tarians’ Appeal e a dare seguito agli im-
pegni e ai piani di azione sottoscritti negli
anni dall’Italia in materia di gender equa-
lity e women’s empowerment, nei limiti
delle risorse disponibili.

(8-00185) « Zampa, Roberta Agostini, Lo-
catelli, Marzano, Cimbro,
Piazzoni, Centemero, Nicchi,
Carnevali, Giuliani, Labriola,
Amato, Capone, Di Salvo,
Carrozza, Gribaudo, Gnecchi,
Iacono, Patriarca, Braga,
Marchi, Cenni, Stella Bian-
chi, Albini, Patrizia Maestri,
D’Incecco, Tinagli, Zanin, Si-
moni, Galgano, Vargiu, Ma-
tarrese, Catania, Pinna, Vale-
ria Valente, Iori, Quartapelle
Procopio, Fabbri ».
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